SETTIMANA 3 - ARIA
SCENA 1


PERSONAGGI:
· Sciamana Coowee
· Comparsa 1
· Comparsa 2
· Pocahontas
· Powhatan
· Sacerdote Kahoky 


Musica etnica in sottofondo.
La scena è arredata come l’interno di una tepee: tappeti, acchiappa sogni , teli, pelli, piume, strumenti da lavoro come ciotole e pestelli. Al centro c’è un braciere spento. 
Entra Coowee e si porta al centro della scena. In mano ha una piuma colorata.
La musica sfuma.

COOWEE:
«L’avevo sentito nel canto del vento che quello non sarebbe stato un giorno come tutti gli altri. Avevo sentito nella carezza gentile dell’aria tiepida che la nostra storia sarebbe cambiata. Una consapevolezza altrettanto fuggevole, impalpabile e leggera. E quando tutto ciò che ti circonda ti trascina dolcemente verso qualcosa, non puoi fare altro che lasciarti trasportare. Ah, ma voi sorridete! Eppure anche voi ne siete contagiati!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Da cosa?»
COOWEE:
«Dal positivo. Dal vento di cambiamento. Non ci avete mai pensato, forse… ma gli angoli della vostra bocca non tendono forse verso il cielo quando sorridete? Le cose positive tendono verso l’alto, come l’aria e il vento.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO: A MEZZAVOCE
«Questa cosa non mi convince molto.»
COOWEE: ALZA DAVANTI A SÉ LA PIUMA CHE TIENE IN MANO
«Come questa bella piuma, anche la mia Pocahontas si lasciava trasportare dal vento e dall’energia di cambiamento che questo portava con sé.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«E dove si faceva trasportare?»
COOWEE:
«Beh, dove serviva che arrivasse.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«E il vento lo sapeva dove serviva?»
COOWEE:
«Certo che sì. Per questo la condusse fino alla Grande Tenda. Era una giornata serena, e il villaggio era tranquillo. Le donne erano nei campi, gli uomini a caccia. Con il gran sacerdote Kahoky, il Capo Powhatan stava discutendo dei villaggi vicini. Erano giunte notizie relative a quegli uomini-dal-mare: nessuno ancora sapeva chi fossero o da dove fossero arrivati, ma il loro numero continuava ad aumentare. Quando, improvvisa come un temporale estivo, Pocahontas irruppe nella tenda, portò con sé il profumo del vento…»

MUSICA DI STACCO. COOWEE SI SPOSTA IN UN ANGOLO. 
ENTRANO POWHATAN, ABBIGLIATO CON LA CORONA DI PIUME E IL BASTONE, E IL SACERDOTE KAHOKY, CON IL VISO DIPINTO E LE PIUME NEI CAPELLI. SI AVVICINANO AL BRACIERE SPENTO.
POWHATAN:
«Questa situazione mi lascia inquieto.»
KAHOKY:
«È certamente necessario intervenire. Non possiamo rischiare che quegli uomini-dal-mare si avvicinino troppo ai nostri villaggi.»
ENTRA POCAHONTAS CORRENDO.
POCAHONTAS:
«Padre! Padre! Li ho visti! Ho visto quegli  uomini di cui parlate!»
POWHATAN:
«Che cosa vuol dire che li hai visti? Dove?»
KAHOKY:
«Il principe Pasatec ci ha già riferito di aver incontrato alcuni prigionieri di suo fratello a Kecoughtan…»
POCAHONTAS:
«No, non parlo di quelli! Ne ho visti altri! Verso la fonte dell’impetuoso Potomac!»
POWHATAN PICCHIA IL BASTONE A TERRA, CON ESPRESSIONE CORRUCCIATA.
POWHATAN:
«Perché mai ti trovavi là?! Ti avevo ordinato chiaramente di restare al villaggio per preparare le tue nozze con il nobile Kokum.»
POCAHONTAS:
«Lo so, mi dispiace tanto! Ma ero turbata, e avevo bisogno di confidare i miei pensieri al vento e alle acque del fiume. Mi conosci, padre mio, non avrei saputo calmarmi in alcun altro modo.»
POWHATAN SI RASSERENA.
«Mia Piccola Piuma di Neve, per questa volta non ti punirò. Le tue nozze sono ormai prossime, la tua confusione è giustificabile. Ma non disobbedirmi mai più, hai corso un grave pericolo. Ora raccontami che cosa hai visto sul fiume.»
POCAHONTAS:
«Stavo nuotando cullata dalle onde del Potomac e il sole sarebbe tramontato presto. Ad un tratto ho compreso di non essere sola, ho sentito dei ramoscelli spezzarsi sotto passi pesanti, diversi da quelli della nostra gente. Infatti, poco dopo li ho scorti: erano uomini strani, la loro pelle era del colore della sabbia della baia. Due di loro erano accovacciati tra i cespugli, forse credevano di potersi nascondere ai miei occhi. Uno invece stava in piedi sulla riva, e mi osservava. PAUSA. SI GUARDA INTORNO COME A CERCARE LE PAROLE GIUSTE. Oh, padre, avresti dovuto vederlo! Aveva il sole nei capelli, e l’acqua negli occhi! Mai vista una creatura simile! Stavo per scappare, ma mi ha salutata. Nella sua lingua, certo, ma era sicuramente un saluto. So che lo era!»
POWHATAN:
«E tu che cosa hai fatto?»
POCAHONTAS:
«Sono corsa subito da te! Non credo siano cattivi, e nemmeno nemici. Vorrei andare a parlare loro in vece tua, Grande Capo Powhatan.»
KAHOKY SI AVVICINA AL RE GUARDANDO CUPAMENTE POCAHONTAS.
KAHOKY:
«Assolutamente no, mio signore! È inammissibile che una donna parli con lo straniero rappresentando il nostro popolo. E poi loro sono nemici! È chiaro da quello che tuo figlio Pasatec, che è un attento osservatore, ha riferito dalla visita al villaggio alleato di Kecoughtan. Da quando sono arrivati portati dal mare, i nostri fratelli non li hanno persi d’occhio, questi uomini pallidi. Si sono stabiliti, stanno costruendo case, stanno perlustrando i nostri boschi. Vogliono la nostra terra, e noi dobbiamo scacciarli con forza!»
POCAHONTAS:
«Come fai a dire questo, gran sacerdote? Tu credi che tutto ciò che non conosci sia male, ma potrebbe non essere così! Guardati intorno e dimmi che non vedi che tutto è in relazione. Prendi un albero, per esempio: ha casa sia nella terra che nell’aria e nel cielo. Non può vivere solo con l’uno o con l’altro, ma vive di entrambi! Non pensi anche tu che chiuderci in noi stessi possa portare solo sofferenza?»
KAHOKY:
«Noi non siamo alberi, principessa. Siamo uomini che devono provvedere alla vita propria e delle proprie tribù. Non possiamo permettere che qualcuno ce la strappi, perciò dobbiamo attaccare per primi.»
POCAHONTAS SI RIVOLGE A POWHATAN.
POCAHONTAS:
«Padre, tu mi hai insegnato che la violenza è l’estrema soluzione, e che la vera forza a volte è sapersi piegare sotto il tocco del vento, per non spezzarsi. Permettimi di andare a parlare con loro, per capire le loro intenzioni. Lascia che il dialogo apra una strada. Se poi ancora crederai che questi uomini siano nemici, a te spetterà decidere come affrontarli.»
MOMENTO DI SILENZIO.
POWHATAN:
«Kahoky, rasserena il tuo cuore: ora è pieno di nubi burrascose, ma lascia che il vento tiepido della primavera le porti via con sé. Non a una donna qualsiasi stiamo dando ascolto, ma a mia figlia, la principessa Pocahontas, nata per guidare il Popolo dei Cinque Fiumi. A lei consegno la mia fiducia. SI RIVOLGE A POCAHONTAS, POSANDOLE UNA MANO SULLA SPALLA. Andrai all’accampamento di questi uomini-dal-mare e scoprirai se sono nemici e che intenzioni hanno. Non andrai, tuttavia, da sola: verrà con te tuo fratello Pasatec, che ti proteggerà, e alcuni dei nostri uomini più forti. Con te, ora, si scrive il futuro del nostro popolo.»
Musica di stacco. Powhatan e Kahoky escono di scena. Pocahontas corre da Coowee.
COOWEE:
«Bambina mia… che cosa c’è? Quando hai quell'espressione sul viso, sembra che tua madre riprenda vita in te!»
POCAHONTAS:
«È lui, Coowee!»
COOWEE:
«Lui? Di chi stai parlando?»
POCAHONTAS:
«La freccia che gira senza sosta, quella del mio sogno… l’ho trovata! L’aveva in mano quell’uomo dal viso pallido e con il sole tre i capelli. Mi ha mostrato uno strano strumento, una specie di piccola scatola, e all’interno c’era quella freccia che vorticava. Il mio sogno mi stava conducendo da lui. Lui ha qualcosa a che fare con il mio destino, lo sento!»
Musica 	di stacco. Pocahontas prende dalle mani di Coowee la piuma ed esce di scena. Coowee si porta al centro del palco.

COOWEE:
«La mia Pocahontas, principessa del vento, stava seguendo le correnti che la portavano verso il destino suo e del nostro popolo, forte della fiducia che suo padre riponeva in lei. Un uomo di grande saggezza, il Grande Capo Powhatan: sapeva riconoscere nei figli le vie del futuro!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO: A MEZZAVOCE
«Dobbiamo dirglielo che questa parte di storia l’avevamo già ascoltata?»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO: A MEZZAVOCE
«Nah! Tanto lo saprà, prendono l’aperitivo insieme lei e quell’altro tizio strano con il cappello!»
COOWEE:
«Pocahontas aveva una speranza: quella di poter, con la buona volontà e la pazienza, aprire la via del dialogo, proprio là, sulla baia, dove il fiume-che-scorre incontrava il mare.»
[bookmark: _GoBack]Musica etnica. Coowee fa un gesto teatrale con il bastone ed esce di scena. 



